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Infine il 24% del campione ha affermato che l’orientatore ha fornito moltissime spiegazioni su 
come cercare informazioni utili, il 52% che ne ha fornite molte e il 24% che ne ha fornite 
abbastanza, nessuno ha formulato un giudizio negativo. 
 
In chiusura veniva chiesto agli studenti di indicare 3 aggettivi positivi e 3 aggettivi negativi per 
descrivere l’attività svolta. Si riportano qui di seguito i più frequenti. 
Aggettivi positivi: utile, informativa, interessante, divertente, coinvolgente, istruttiva. 
Aggettivi negativi: breve, troppo concentrata. 
 
 

AZIONE 4 

 
Il campione preso in esame era costituito da 169 questionari. 
 

 
 

Il campione preso in esame ha visto una leggera prevalenza dei maschi 51% rispetto alle femmine 
49%. 

 
 

Il 70% degli alunni che hanno risposto al questionario ha dichiarato che l’incontro ha corrisposto 
alle aspettative iniziali, il 27% che vi ha corrisposto in parte, mentre solo il 2% non ha trovato 
alcuna rispondenza. 
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Nella domanda successiva i ragazzi erano invitati a dire a cosa fosse servito l’incontro cui avevano 
partecipato, scegliendo tra cinque opzioni, con la possibilità di segnare anche più risposte. Il grafico 
mostra come le risposte più scelte siano state “verificare e consolidare il tuo percorso di scelta”, 
seguite da “raccogliere ed elaborare informazioni sui percorsi formativi” e “riflettere sulle tue 
risorse personali”. 
 

 
 

Come ultimo item a risposta chiusa si chiedeva di formulare un giudizio complessivo sull’iniziativa. 
Più della metà dei partecipanti si è dichiarata molto soddisfatta (56%), il 36% abbastanza 
soddisfatta, mentre solo il3% dei ragazzi ha espresso una scarsa soddisfazione. 
 
In chiusura del questionario gli studenti erano invitati ad esprimere liberamente un parere 
sull’attività di orientamento. Si riportano alcune fra le affermazioni più frequenti. 
 
Cosa mi è piaciuto: tutto; il modo di esprimersi dell’operatore; capire cosa sono portata a fare; 
sapere ulteriori cose rispetto a quelle che già conoscevo; che insieme a me, per riflettere c’erano i 
miei genitori; avere un’opinione dell’insegnante. 
 
Cosa ho imparato: a decidere con più sicurezza; ho capito la differenza tra le due scuole tra cui ero 
indecisa; che non bisogna limitarsi a fare il minimo indispensabile; a riflettere su ciò che voglio fare 
davvero; che bisogna riflettere bene sulla scelta che si fa; a non sopravvalutare me stessa e chiedere 
consiglio; che se le cose le vogliamo veramente possiamo ottenerle; che la mia scelta è quella 
giusta. 
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Mi ha fatto pensare a: cosa potrei fare da grande seguendo la scuola scelta; al tipo di scuola che 
vorrei fare l’anno prossimo; mettercela tutta; ascoltare i miei genitori; cosa è meglio per me; le mie 
possibilità ed attitudini. 
 
Cosa non mi è piaciuto: niente; che sia durato poco; troppi dubbi a causa della riforma. 
 
 
AZIONE 5 

 
Il campione di analisi si componeva di 58 questionari. 
 
La prima domanda, a risposta aperta, chiedeva ai ragazzi perché avessero scelto di partecipare a 
questa specifica attività di orientamento. Ecco alcune risposte: per informarmi sui vari percorsi 
formativi; per chiarirmi le idee sulla scuola superiore; per orientarmi nel mio percorso; perché 
volevo capire quale scuola fare; perché ero indeciso; per approfondire e saperne di più; per avere un 
aiuto sulla mia decisione. 
  

 
 

Quest’azione ha visto una netta prevalenza di maschi rispetto alle femmine (62% contro 38%). 
 

 
 

La corrispondenza con le aspettative è stata definita totale dal 79% del campione, il 16% ha 
dichiarato una corrispondenza solo parziale, le risposte negative si sono fermate al 2%. 
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La risposta alla domanda “A cosa è servita l’attività cui hai partecipato?” ha visto una prevalenza 
delle risposte per l’opzione “Raccogliere ed elaborare informazioni sui percorsi formativi”, seguita 
da “verificare il tuo percorso di scelta”, “riflettere sulle tue risorse personali” e “scoprire elementi 
per una scelta alternativa”, molo staccata l’opzione “apprendere concetti nuovi”. 
 

 
 

Questo grafico infine rappresenta il gradimento complessivo dell’iniziativa che risulta 
assolutamente soddisfacente: moltissimo per il 19% del campione, molto per il 62%, abbastanza per 
il 17%, quasi nulle (2%) le valutazioni negative. 

 
L’ultimo item chiedeva un parere dei ragazzi rispetto all’attività di orientamento, guidandoli nella 
riflessione con alcune frasi spunto. 
 
Cosa mi è piaciuto: mi è piaciuto tutto; il percorso per scegliere la scuola; la chiarezza della 
spiegazione; la disponibilità dei docenti. 
 
Cosa ho imparato: a trovare delle risposte e comprendere; riflettere sulle mie idee; che bisogna 
avere più informazioni sulle scuole; informazioni sul mondo del lavoro; ad essere più deciso; come 
orientarmi. 
 
Mi ha fatto pensare a: come scegliere la scuola; riflettere sulle mie risorse personali; la mia futura 
scuola; che scuola devo scegliere e se faccio la scelta giusta o no; cosa sarei adatto a fare; ai vari tipi 
di lavoro; una nuova scelta, per una nuova scuola. 
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Cosa non mi è piaciuto: niente; il poco tempo disponibile. 
 
 
AZIONE 6 

 
Sono stati presi in esame 435 questionari. 
 

 
 

A quest’azione hanno partecipato più femmine che maschi, rispettivamente il 64% e 34%. 
 

 
 

Il 75% degli studenti e studentesse ha affermato che gli incontri non sono stai presentati in 
precedenza da un insegnante. Questo dato necessita sicuramente di essere migliorato, 
incrementando la comunicazione fra orientatori e docenti, anche quelli non Referenti per 
l’orientamento. 
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Pur non essendo stati presentati in precedenza da un docente, gli incontri hanno soddisfatto 
pienamente le aspettative degli studenti nel 57% dei casi, abbastanza nel 37% e poco o per niente 
solo nel 5% dei casi. 
 

 
 

L’esperienza è stata giudicata poco (47%) o per niente (28%) impegnativa, mentre il 28% del 
campione l’ha definita abbastanza impegnativa e il 5% molto.  
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Si può notare da questo grafico un forte interesse per gli argomenti trattati (60% molto, 14% 
moltissimo). 

 
 

Per il 58% degli studenti e delle studentesse l’esperienza è stata anche molto stimolante, il 36% ha 
dato un giudizio di sufficienza e solamente il 6% un giudizio negativo. 
 

 
 

Anche l’utilità dell’intervento è stata giudicata positivamente  (23% moltissimo, 52% molto, 22% 
abbastanza). 

 
 

Quasi tutti i partecipanti avrebbero voluto dedicare più tempo all’attività, infatti l’89% del 
campione risponde positivamente  a questa domanda e il 9% negativamente. 
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Infine gli orientatori che sono intervenuti nelle classi hanno avuto un largo consenso nel gradimento 
da parte dei ragazzi. 
 

 
 

Il 79% del campione ha dichiarato che l’attività è stata presentata in modo coinvolgente e piacevole, 
con una punta del 26% che ha espresso il giudizio massimo. 
 

 
 

Il linguaggio utilizzato dai relatori è stato assolutamente chiaro e comprensibile: addirittura il 93% 
dei rispondenti al questionario ha dato questa valutazione, con una punta di eccellenza del 43%, 
solo il 6% ha dichiarato che il linguaggio è stato solo sufficientemente adeguato. 
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Anche la spiegazione su come cercare informazioni utili è stata molto apprezzata: il 25% ha 
espresso un giudizio assolutamente positivo, il 47% molto positivo e il 25% abbastanza positivo, 
resta solo un 3% di valutazioni negative. 
 
L’item di chiusura del questionario lasciava la possibilità agli studenti di indicare tre aggettivi 
positivi e 3 aggettivi negativi per descrivere l’attività svolta. Eccone alcuni frequentemente 
utilizzati. 
Aggettivi positivi: interessante, esauriente, stimolante, coinvolgente, dinamica, assai utile, positiva, 
completa, divertente, soddisfacente. 
Aggettivi negativi: breve, un po’ generica, sintetica, complessa, statica. 
 
 
 
 
 
 
 

Indicazioni per la trasferibilità e l’estensione dell’esperienza 

 
Nell’ambito di questa tipologia di iniziative è possibile parlare di estensione e trasferibilità a diversi 
livelli.  
Si può parlare di un primo livello di trasferibilità alle scuole del territorio che non aderiscono alla 
Rete di Orientamento, offrendo anche a loro la possibilità di partecipare ad alcune azioni proposte 
dal Progetto, inoltre, ai fini di estendere l’esperienza, responsabile e coordinatore del Progetto 
hanno provveduto ad illustrare l’intera iniziativa agli Istituti non ancora aderenti alla Rete e con 
l’edizione 2010 si arriverà ad includere tutti gli Istituti del territorio di riferimento. 
Un secondo livello di trasferibilità riguarda il piano interprovinciale, sul quale il CROV opera come 
utilissimo strumento di interazione e scambio tra le diverse Reti territoriali di Orientamento. La 
presenza di Referenti per le varie Reti ad un unico tavolo permette di trasmettere ed eventualmente 
esportare buone pratiche ed esperienze positive, portate avanti in uno specifico Progetto, a tutti gli 
altri, ne sono esempio il documento di “Linee guida per i passaggi” messo a punto dal Gruppo di 
lavoro CROV all’interno dell’azione 3, prendendo come spunto e base l’esperienza finora portata 
avanti dalle 3 Reti di Verona città (ATOF, Orizzonti e Verona in Rete), la proposta dei vari “Saloni 
dell’Orientamento” e lo Sportello attivato presso i locali della Provincia. Nella prossima 
progettazione per il 2011 si è deciso inoltre di provare a pensare ad un’azione comune a tutti i 
progetti in Rete, lavorando in sinergia. 




